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MARIA NOVELLA DE LUCA

«PERCHÉlo facciamo? Perché
altrimenti tutti questi “er-
rori” diventeranno abor-

ti, e spesso di ragazze giovanissi-
me. E io non voglio più vedere quin-
dicenni spaventate che vengono in
ospedale per interrompere una
gravidanza». Lisa Canitano, gine-
cologa, una vita “di frontiera” tra
consultori, ambulatori e reparti
della legge 194, dice con amarezza
che oggi è più difficile che mai:
«Avere la ricetta della pillola del
giorno dopo è diventato un vero e
proprio calvario». Anzi il parados-
so tutto italiano di un farmaco le-
gale che nessuno vuole prescrive-
re. Una silenziosa e nascosta obie-
zione di coscienza. Illegale però. E
così per averlo le donne e soprat-
tutto le ragazze, devono tortuosa-
mente cercare vie alternative. Rac-
conta Caterina, 16 anni, di Cata-
nia: «Ci è successo di notte, si è rot-
to il preservativo, era sabato sera.
Con il mio ragazzo abbiamo vagato
come fantasmi per ore. Nessuno
voleva farci la ricetta. Ci trattava-
no come delinquenti...». Il telefono
della dottoressa Canitano, presi-
dente dell’associazione “Vita di
donna” squilla in continuazione:
«Ciao, come possiamo aiutarti?».
«I farmacisti la negano, i consulto-
ri chiudono alle due del pomerig-
gio, i pronto soccorso sono ostili. E

più passano le ore più aumenta —
spiega Canitano — il rischio di ave-
re una gravidanza indesiderata.
Così chiamano noi... ». Dove “noi”
vuol dire una rete di quasi cento
medici (ginecologi e non solo) che
resiste al boicottaggio nascosto
contro il Levonorgestrel, nome del
principio attivo di quella pillola che
presa subito dopo un rapporto a ri-
schio, impedisce di restare incinte.
Una rete di volontari che in tutta
Italia si rende disponibile e reperi-
bile ogni giorno fino alle sette di se-

ra e il sabato fino a mezzanotte. Ep-
pure quattro mesi fa l’Aifa, cioè l’a-
genzia italiana del farmaco ha de-
finito con chiarezza la pillola del
giorno dopo un “contraccettivo” e
non un “abortivo”, rispetto al qua-
le dunque non è lecito alcun tipo di
obiezione.

Accade invece, al pronto soccor-
so del reparto di ginecologia di un
grande Policlinico romano, che tut-
ti i medici di turno siano obiettori.
Paola ha il cuore in gola: sono già
passate dodici ore dal suo inciden-
te... E così, dice Lisa Canitano «sen-

za farsi vedere un’infermiera sca-
rabocchia il nostro numero dell’as-
sociazione Vita di donna su un fo-
glietto, e Paola ci trova, corre da
noi, e ce la fa». Oppure ci sono i ra-
gazzini, quindici, sedici anni, che
magari non hanno un soldo in ta-
sca. «Ci rintracciano su Internet,
arrivano con il motorino, spaven-
tati e smarriti, per comprare il far-
maco fanno la colletta tra gli ami-
ci». 

Quasi un gioco dell’assurdo. Per-
ché parliamo di un medicinale per-
fettamente legale, che previene
una tragedia assai più grande e
cioè l’aborto. Ma le testimonianze
svelano invece un paese oscuro, do-
ve escluse alcune aree felici (Emi-
lia, Toscana, Piemonte) “l’errore”
durante il rapporto sessuale, ma
soprattutto il non accettarne le
conseguenze, viene ancora colpe-
volizzato. Marina ha 25 e vive a Ba-
ri, dove al Policlinico, rivela Cani-
tano, «per avere la prescrizione al-
le donne viene incredibilmente im-
posta la visita ginecologica, e il pa-
gamento di un ticket da 80 euro». 

Ricorda Marina: «Sono sposata
da un anno, ma mio marito ed io sia-
mo ancora così precari che avere
oggi un figlio sarebbe una pazzia.
L’incidente è avvenuto a marzo: di
notte si è rotto il profilattico. Era co-
sì tardi che sono andata al consul-
torio soltanto la mattina dopo. La
dottoressa di turno mi ha fatto en-

trare e sedere, poi quando ha sa-
puto perché ero lì, mi ha fatto usci-
re dalla stanza dicendomi brutal-
mente che le pazienti in gravidan-
za, quelle che davvero volevano un
figlio, avevano la precedenza...».
Marina viene ricevuta dopo quat-
tro ore, quando finalmente le viene
prescritto il Norlevo. «Attenta, si
sentirà malissimo», conclude lugu-
bre la ginecologa del consultorio. 

Certo, il ricorso sempre maggio-
re alla “contraccezione d’urgen-
za”, con un aumento del 60% di
confezioni vendute in pochi anni, è
la prova indiretta di quanto invece
le coppie e i giovani siano inesperti
della contraccezione preventiva.
Anche se gli ultimi dati dell’Oms,
l’Organizzazione mondiale della
sanità, dicono con chiarezza che il
65% delle donne che si ritrova a do-

ver utilizzare la pillola del giorno
dopo, in seguito pianifica meglio la
propria vita sessuale. «Il nostro nu-
mero di telefono — aggiunge Lisa
Canitano — ormai è scritto sulle
porte dei consultori, sui vetri dei re-
parti di maternità, siamo costretti
a sostituirci allo Stato semplice-
mente per aiutare le donne a non
abortire. Ed è assurdo che medici e
farmacisti che si dichiarano obiet-
tori di coscienza, di fatto spingano
proprio verso quella scelta».

Anna ha diciassette anni e la sua
testimonianza la scrive su Face-
book. «Abito a Imola e sono stata
fortunata, all’inizio. Al consultorio
mi hanno fatto subito la ricetta e
nessuno ha minacciato di chiama-
re i miei genitori. È andata peggio
in farmacia: quando hanno letto la
prescrizione mi hanno guardata
bene in faccia e mi hanno chiesto i
documenti. Minorenne, niente da
fare. Per fortuna alla farmacia do-
po non cui sono stati problemi. Ma
continuo a chiedermi: ci sono forse
dei limiti d’età se si vuole evitare
un aborto?». 
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Quei medici volontari
della pillola del giorno dopo
“Così evitiamo gli aborti”
Una task force in tutta Italia è disponibile ogni giorno
“È un contraccettivo legale, ma molti si rifiutano di prescriverlo”

Tra il 2011 e il 2012 
è aumentato 
del 4% il ricorso alla pillola 
del giorno dopo da parte 
delle adolescenti

La vendita 
della pillola del giorno 
dopo aumenta 
del 10% 
durante l'estate

Vendite nel 2013

In 7 anni 
la vendite 
sono aumentate 

del 60%

È tra i primi 
5 farmaci più venduti 
in Italia

E' un farmaco 
a pagamento e costa circa 

35 euro

350 mila 
confezioni di pillola
del giorno dopo

1,5 milioni 
di confezioni

In Italia

In Francia e In inghilterra

LE MINORENNI

Hanno diritto alla assunzione della
pillola del giorno dopo anche in
assenza di autorizzazione dei
genitori o di chi esercita la potestà,
nel più stretto rispetto della loro
riservatezza

I 5 GIORNI DOPO

Dal 2010 esiste anche una pillola dei
5 giorni dopo che può essere utiliz-
zata fino a 120 ore dopo il rapporto
Ma sia questa che la pillola
del giorno dopo vanno assunte
il prima possibile

LA RICETTA

Viene venduta dietro
presentazione di ricetta medica,
che può essere rilasciata dal
consultorio, dal medico di base,
dal pronto soccorso, dalla guardia
medica e dal medico generico

I PUNTI

“Ci rintracciano sul web,
arrivano con il motorino,
spaventati, per comprare
il farmaco fanno la colletta” 

Caterina,16 anni: “Era notte,
si è rotto il preservativo
In farmacia ci trattavano
da delinquenti”


